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"LA VACCA DI LILIANA"


(Un giallo-porno in psichiatria)


 


 


 




(Tutto ciò che è narrato, e persino ciò che non è narrato nel testo che segue, prende spunto da innumerevoli fatti di cronaca per costruire un semplice intreccio completamente inventato, sulla base di un convegno realmente avvenuto ma totalmente stravolto al fine di mettere in piedi il surreale complotto. Liliana è un nome e un mondo fantastico: non è vero ma un amico avvocato mi ha detto di scriverlo perché non si sa mai)


 




Ambientazione teatrale:


 


Interno di uno studio psichiatrico, immaginatelo come vi pare e auguratevi di non averne mai bisogno. Metteteci una scrivania con sopra dei libri - sceglieteli con cura, possibilmente dei classici della letteratura giapponese - e poi un telefono fisso, un paio di sedie e sulla parete dietro la scrivania uno dei vostri quadri preferiti o la foto di un samurai di Felice Beato. L'ingresso dello studio è una piccola scala, davanti alla prima fila in platea, appoggiata sul palco. Completate l'arredamento con una poltrona grigia sulla parete laterale destra e dinanzi alla parete sinistra una gigantesca mucca di gomma semi trasparente, un originale giocattolo della dottoressa Liliana. All'interno della mucca si intravedono le ombre dei demoni Graffiacane e Rubicante che reggono uno schermo a cristalli liquidi. La dottoressa Liliana, una bella cinquantenne in carne, dagli occhi e i capelli castani, mentre attende un paziente sfoglia un vecchio numero della rivista "Il vaso di Pandora". Squilla il telefono e il medico, dopo un lieve sussulto, chiude la rivista ed alza la cornetta.
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